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Giornalino 37  del 2005 
1. Corte Cassazione, sentenza 20830 del 26.10.2005 (Imposta sulla pubblicità applicabile ai cartelli posti nei cantieri di grosse dimensioni).

Per l’azienda il  cartello affisso non costituiva pubblicità, giacché riportava esclusivamente le indicazioni prescritte dalla legge relativamente al complesso immobiliare (indicazione della concessione edilizia per la realizzazione, nome del progettista, direttore dei lavori,ecc).
La Corte ha precisato che in tema di imposta comunale sulla pubblicità, qualsiasi mezzo di comunicazione con il pubblico, il quale risulti – indipendente dalla ragione e finalità della sua adozione - obbiettivamente idoneo a far conoscere indiscriminatamente alla massa indeterminata di possibili acquirenti ed utenti il nome, l’attività ed il prodotto di una azienda, è soggetta ad imposta sulla pubblicità ai sensi degli artt. 5 e 6 D.Lgs. n. 507 del 1993, restando irrilevante che detto mezzo di comunicazione assolva pure ad una funzione reclamistica o propagandistica. Ne consegue che anche i cartelli stradali indicatori di industrie, laboratori artigianali e negozi di vendita, rivolgendosi ad una massa indeterminata di possibili acquirenti od utenti, pongono in essere una pubblicità tassabile ai sensi del citato art. 6, a prescindere dal fatto che l’iscrizione presenti o meno i connotati dell’insegna. Peraltro, l’art. 17 D.Lgs. n. 507 cit., esenta dall’imposta solo le insegne che contraddistinguono la sede ove si svolge l’attività di esercizi commerciali e di produzione di e servizi, purché di superficie non superiore a cinque metri quadrati e salve le previsioni particolari adottate con regolamenti comunali (Cass. 15654/2004- Cass.8446/2004 –Cass. 7944/1997)
2. Corte di Cassazione, Sezione III, sentenza n. 13794 del 27.6.05 (ICI: piattaforme petrolifere).

La collocazione della collocazione dei fabbricati in mare di per sé non li esclude dal pagamento dell’ICI.
Infatti, se si accogliesse la tesi che i fabbricati, proprio perché insistono su isole artificiali e quindi sul mare territoriale, non rientrano nella potestà amministrativa degli enti locali, i proprietari degli stessi, oltre a godere dei vantaggi connessi alla loro esclusiva ubicazione, avrebbero anche i vantaggi fiscali inerenti alla non assoggettabilità degli immobili alle imposizioni locali.
3.Corte di cassazione, con la sentenza n. 20577 del 24 ottobre 2005 (ICI: case locate da un comune a famiglie bisognose fuori territorio: assoggettabilità)
Non sussistono le condizioni di esenzione dall'ICI per gli immobili di edilizia residenziale pubblica, di proprietà di un comune, posti sul territorio di un altro comune, assegnati a famiglie bisognose. Ciò in quanto l'esenzione dall'ICI opera solo se l'immobile è direttamente ed immediatamente destinato allo svolgimento di compiti istituzionali dell'ente locale, il che non si verifica quando il bene viene utilizzato per attività di carattere privato. Con  di un canone, sì è al di fuori della norma che prevede l'esenzione dell'Ici e si è nel campo del diritto privato, perciò non sussistono valide ragioni per un trattamento di favore. 

	4. COMUNICATO AGENZIA ENTRATE: ICI 2005 - Pagamento della seconda rata 2005
Dal 1° al 20 dicembre va versata la seconda rata dell'Ici 2005, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno.

Per calcolare la seconda rata, va anzitutto determinata l’imposta complessivamente dovuta per il 2005, con le aliquote e le detrazioni deliberate dal Comune per l'anno in corso. Dal risultato va sottratto quanto già versato a giugno, a titolo d’acconto. Nulla è dovuto da chi a giugno già ha versato l’imposta per l’intero anno. 

Si ricorda che i fabbricati oggetto di regolarizzazione degli illeciti edilizi dovevano essere accatastati entro il 31 ottobre 2005 e che la rendita così attribuita retroagisce al 1° gennaio 2003. Pertanto, entro il 20 dicembre 2005 il contribuente dovrà pagare la differenza tra l’imposta complessivamente dovuta per gli anni dal 2003 al 2005, calcolata sulla base della rendita attribuita, e l'importo pagato forfetariamente a titolo d’acconto. 

Le persone fisiche non residenti nel territorio dello Stato possono versare l'imposta in unica soluzione, dal 1° al 20 dicembre, aumentando la somma con gli interessi del 3%, calcolati a decorrere dalla data di scadenza prevista per il versamento dell’acconto. 

Il pagamento va eseguito presso gli uffici postali o presso il concessionario della riscossione oppure presso le banche convenzionate con il concessionario stesso, salvo diverse disposizioni del Comune. 

Nei Comuni convenzionati il pagamento dell’ICI può essere eseguito anche mediante il modello F24.


	 


5.Coversione in Legge del DL 203 del 2005: novità più importanti per le entrate del Comune:
1.Comuni e accertamento (articolo 1). Per potenziare il contrasto all’evasione i Comuni riceveranno una quota di partecipazione all’accertamento fiscale del 30% sulle maggiori somme relative a tributi statali riscosse a titolo definitivo. Il direttore dell’Agenzia delle entrate ha 45 giorni di tempo dall’approvazione della legge di conversione del Dl 203/2005 per fissare le modalità tecniche di accesso alle banche dati e di trasmissione ai Comuni, anche in via telematica, di copia delle dichiarazioni. In seguito potrà essere implementata la platea dei tributi erariali per i quali si chiede la partecipazione dei Comuni all’accertamento fiscale. Nelle province autonome di Trento e Bolzano rimane fermo quanto previsto dagli statuti speciali e dalle norme di attuazione.
2.Definizione di area fabbricabile (articolo 11-quaterdecies, comma 16). Norma interpretativa dell’articolo 2, comma 1, lettera b) del Dlgs 504/1992: un’area è da considerarsi comunque fabbricabile se è utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale, indipendentemente dall’adozione di strumenti attuativi
3.Esenzione Ici (articolo 7, comma 2-bis). L’esenzione Ici, applicabile agli immobili utilizzati da enti pubblici e privati diversi da società, residenti nel territorio dello Stato, che non hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali è applicabile anche agli immobili destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, a prescindere dalla loro natura eventualmente commerciale.
Nasceranno tantissime controversie sulla interpretazione da dare alla norma in  esame, non solo se l’efficacia è retroattiva o meno, così che al  momento suggerisco i comuni di procedere per chi non avesse ancora fatto, di precisare nel regolamento ICI quanto reso facoltativo dall’articolo 59 del D.Lgs.n.446/97 che qui sotto si riporta:

c) stabilire che l'esenzione di cui all'articolo 7, comma 1, lettera i) , del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, concernente gli immobili utilizzati da enti non commerciali, si applica soltanto ai fabbricati ed a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall'ente non commerciale utilizzatore;
Altresì, è necessario per gli Enti non commerciali di tipo associativo verificare per la non rilevanza fiscale delle attività nei confronti degli associati che:

1. Sia stato adeguato lo Statuto nel quale deve essere indicato:
a) divieto di distribuire gli utili, avanzi, fondi, capitali o riserve;

b) obbligo di devolvere il patrimonio nel caso di scioglimento ad altre associazioni o fini di pubblica utilità;

c) rendiconto annuale;

d) eleggibilità libera degli organi amministrativi;

e) trasmissibilità delle quote solo per mortis causa.

Necessaria verifica dello Statuto e nel caso di compatibilità del rendiconto annuale, così come previsto dall’articolo 149 del DPR 917/86, che così dispone:

Articolo 149

Perdita della qualifica di ente non commerciale (1). 
Art. 149. 
1. Indipendentemente dalle previsioni statutarie, l'ente perde la qualifica di ente non commerciale qualora eserciti prevalentemente attività commerciale per un intero periodo d'imposta. 
2. Ai fini della qualificazione commerciale dell'ente si tiene conto anche dei seguenti parametri: 
a) prevalenza delle immobilizzazioni relative all'attività commerciale, al netto degli ammortamenti, rispetto alle restanti attività; 
b) prevalenza dei ricavi derivanti da attività commerciali rispetto al valore normale delle cessioni o prestazioni afferenti le attività istituzionali; 
c) prevalenza dei redditi derivanti da attività commerciali rispetto alle entrate istituzionali, intendendo per queste ultime i contributi, le sovvenzioni, le liberalità e le quote associative; 
d) prevalenza delle componenti negative inerenti all'attività commerciale rispetto alle restanti spese. 
3. Il mutamento di qualifica opera a partire dal periodo d'imposta in cui vengono meno le condizioni che legittimano le agevolazioni e comporta l'obbligo di comprendere tutti i beni facenti parte del patrimonio dell'ente nell'inventario di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. L'iscrizione nell'inventario deve essere effettuata entro sessanta giorni dall'inizio del periodo di imposta in cui ha effetto il mutamento di qualifica secondo i criteri di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1974, n. 689. 
4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano agli enti ecclesiastici riconosciuti come persone giuridiche agli effetti civili ed alle associazioni sportive dilettantistiche .
(1) Articolo sostituito dall'articolo 1 del D.LGS. 12 dicembre 2003, n. 344. Le disposizioni in esso contenute erano previste dall'articolo 111 bis. Vedi testi previgenti.

E’ poi da verificare se l’Ente pur non essendo commerciale abbia i caratteri voluti dall’articolo 87, comma 1, lettera c) del DPR 917 del 1986 che sotto si riporta:
Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (in 1° Suppl. ordinario alla Gazz. Uff. n. 302, del 31 dicembre). -- Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi. (IMPOSTA SUI REDDITI) 

Articolo 87
Soggetti passivi. 
Art. 87. 
1. Sono soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche: 
a ) le società per azioni e in accomandita per azioni, le società a responsabilità limitata, le società cooperative e le società di mutua assicurazione residenti nel territorio dello Stato; 
b ) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali; 
c ) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che non hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali; 
d ) le società e gli enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti nel territorio dello Stato. 
2. Tra gli enti diversi dalle società, di cui alle lettere b ) e c ) del comma 1, si comprendono, oltre alle persone giuridiche, le associazioni non riconosciute, i consorzi e le altre organizzazioni non appartenenti ad altri soggetti passivi nei confronti delle quali il presupposto dell'imposta si verifica in modo unitario e autonomo. Tra le società e gli enti di cui alla lettera d ) del comma 1 sono comprese anche le società e le associazioni indicate nell'art. 5. 
3. Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le società e gli enti che per la maggior parte del periodo di imposta hanno la sede legale o la sede dell'amministrazione o l'oggetto principale nel territorio dello Stato. 
4. L'oggetto esclusivo o principale dell'ente è determinato in base all'atto costitutivo, se esistente in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata, e, in mancanza, in base all'attività effettivamente esercitata.
Tali requisiti non sembrano sussistere in base alla giurisprudenza, ad esempio, nei confronti delle università e delle aziende speciali dei comuni.
4.Giustizia tributaria (articolo 3-bis, comma 1). La giurisdizione tributaria viene estesa anche alle controversie sui canoni sostitutivi di tributi locali. Rientrano ora nelle competenze delle  CT:

a) COSAP;

b) Canoni di depurazione e fognatura;
c) la TIA

d) Il canone sulla installazione dei mezzi pubblicitari.
5.Rappresentanza del contribuente presso gli uffici dell’amministrazione (articolo 7-quater). Nella rappresentanza del contribuente estesa la possibilità di conferire la procura anche a ragionieri o periti commerciali che abbiano svolto per almeno 10 anni, alle dipendenze di terzi, attività nelle materie tributarie e amministrativo-contabili; iscritti nel ruolo o nel registro dei revisori ufficiali dei conti o dei revisori contabili che abbiano svolto almeno 5 anni di attività; laureati da almeno due anni in giurisprudenza o in economia e commercio:
Articolo 63

Rappresentanza e assistenza dei contribuenti. 
Presso gli uffici finanziari il contribuente può farsi rappresentare da un procuratore generale o speciale, salvo quanto stabilito nel quarto comma. 
La procura speciale deve essere conferita per iscritto con firma autenticata. L'autenticazione non è necessaria quando la procura è conferita al coniuge o a parenti e affini entro il quarto grado o a propri dipendenti da persone giuridiche. Quando la procura è conferita a persone iscritte in albi professionali o nell'elenco previsto dal terzo comma è data facoltà agli stessi rappresentanti di autenticare la sottoscrizione. 
Il Ministero delle finanze può autorizzare all'esercizio dell'assistenza e della rappresentanza davanti alle commissioni tributarie gli impiegati delle carriere dirigenziale direttiva e di concetto dell'amministrazione finanziaria nonché gli ufficiali e i sottufficiali della guardia di finanza collocati a riposo dopo almeno venti anni di effettivo servizio. L'autorizzazione può essere revocata in ogni tempo con provvedimento motivato. Il Ministero tiene l'elenco delle persone autorizzate e comunica alle segreterie delle commissioni tributarie le relative variazioni (1). 
A coloro che hanno appartenuto all'amministrazione finanziaria e alla guardia di finanza, ancorché iscritti in un albo professionale o nell'elenco previsto nel precedente comma ovvero ai soggetti indicati nell’articolo 4, comma 1, lettere e) f) e i) del D.Lgs.n.545/92 (e) coloro che, in possesso del titolo di studio ed in qualità di ragionieri o periti commerciali, hanno svolto per almeno dieci anni, alle dipendenze di terzi, attività nelle materie tributarie ed amministrativo-contabili; 
f) coloro che sono iscritti nel ruolo o nel registro dei revisori ufficiali dei conti o dei revisori contabili, ed hanno svolto almeno cinque anni di attività;i) coloro che hanno conseguito da almeno due anni il diploma di laurea in giurisprudenza o in economia e commercio;  , è vietato, per due anni dalla data di cessazione del rapporto d'impiego, di esercitare funzioni di assistenza e di rappresentanza presso gli uffici finanziari e davanti le commissioni tributarie. 
Chi esercita funzioni di rappresentanza e assistenza in materia tributaria in violazione del presente articolo è punito con la multa da lire cinquantamila a lire cinquecentomila. 

6.Riscossione (articolo 3). Abolito dal 1° ottobre 2006 il sistema di affidamento in concessione dell’attività di riscossione mediante ruolo: le funzioni della riscossione nazionale sono attribuite all’Agenzia delle entrate che le esercita mediante una società. Nasce, dunque, la Riscossione Spa, costituita con capitale iniziale di 150 milioni di euro, di cui il 51% all’Agenzia delle entrate e il 49% all’Inps. La società può effettuare: attività di riscossione mediante ruolo; attività di riscossione spontanea, liquidazione e accertamento di entrate, tributarie o patrimoniali, di enti pubblici, anche territoriali e delle loro partecipate; altre attività di riscossione strumentali a quella dell’Agenzia delle entrate tramite stipula di appositi contratti. Per aumentare l’incisività del recupero coattivo dei crediti pubblici prevista una cooperazione tra la nuova società e la Guardia di finanza. Norme di coordinamento per il passaggio della riscossione dai concessionari alla Riscossione spa.
Stesse garanzie per il personale del settore esattoriale in relazione alla posizione giuridica ed economica. Fino al 31 dicembre 2010 prevista una mobilità del personale in ambito provinciale, senza possibilità di trasferimenti, senza il consenso del dipendente, in una sede al di fuori della provincia in cui presta servizio. Nelle province siciliane la riscossione coattiva dei crediti pubblici, per le entrate non spettanti alla Regione Sicilia, sarà effettuata dall’Agenzia delle entrate tramite la Riscossione spa.
7.Sanatoria per le irregolarità dei concessionari (articolo 2, comma 14-sexies). L’emendamento adegua il termine di versamento della prima rata della sanatoria delle irregolarità compiute dai concessionari della riscossione: il versamento della prima rata, pari al 40% del totale, inizialmente prevista per il 30 giugno 2005, andrà effettuato entro il 20 dicembre 2005.
Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, 29 settembre 2005, n. 19067 (ICI: legge di proroga termini decadenza).
E’ legittima la legge n. 448/1998 in quanto la legge di proroga dei termini di liquidazione e di accertamento è intervenuta prima della emanazione della legge 212 del 2000 (statuto del contribuente).

Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, 29 settembre 2005, n. 18853 (ICI: fabbricati rurali).

Il fabbricato, abitativo o strumentale, è da considerarsi rurale a prescindere dalla sua iscrizione o meno nel catasto urbano, onde evitare una duplicazione di imposta se il reddito dominicale del terreno è comprensivo già del reddito del fabbricato, sempre che siano soddisfatte le condizioni previste dall’articolo 9 del DL 557/93 convertito nella legge 133/94

Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, 27 settembre 2005, n. 18853 (ICI: fabbricati rurali).

Dal 1993 ove i fabbricati siano inseriti in catasto urbano e non appartengano ai titolari dei terreni a cui sono funzionalmente collegati (nella specie i fabbricati sono del Consorzio mentre i terreni agricoli dei soci) gli stessi non hanno caratteristiche rurali e sono, quindi, soggetti all’imposta de qua.
Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, 29 settembre 2005, n. 19067 (ICI: variazione di rendita catastale: efficacia).
Deve essere cassata la pronuncia della CTR che abbia attribuito valore retroattivo alla nuova rendita catastale sulla base della semplice comunicazione dell’agenzia del territorio che dichiarava che detta attribuzione aveva efficacia dal 1° gennaio 1992, senza alcuna adeguata motivazione in ordine alle ragioni che avevano condotto alla attribuzione della nuova rendita. Infatti, l’efficacia retroattiva è condizionata alla presenza di errori di fatto compiuti dall’ufficio. 
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